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Saluti istituzionali

Andrea Mazzucchi
Presidente della Scuola delle Scienze Umane e Sociali  

dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli

Anche io sono qui a rappresentare la Scuola delle Scienze Umane e So-
ciali e vorrei innanzitutto esprimere la mia gratitudine a Maria d’Arienzo per 
aver organizzato una sessione così importante e aver colto un’occasione quale 
quella dei novant’anni della stipula dei Patti Lateranensi per affrontare, con 
rinnovata consapevolezza, un tema che è evidentemente cruciale.

Non sono un giurista e dunque non entrerò nel merito delle questioni giu-
ridiche. Però a me pare che la marginalizzazione a cui si voleva condannare 
il fenomeno religioso sia stata smentita dai fatti. Lo ricordava prima molto 
bene il Sindaco, Dott. Luigi de Magistris. La situazione rispetto a novant’an-
ni fa si è profondamente modificata. L’Italia è diventata strutturalmente un 
Paese multireligioso. Napoli, peraltro, vive questa dimensione multireligiosa 
con particolare preminenza e, devo dire, anche con particolare attenzione al 
rispetto di tutte le appartenenze religiose.

Interrogarsi con una prospettiva storica, quindi guardando alle esperienze 
pregresse, sulla trama giuridica che caratterizza l’impianto normativo nei rap-
porti tra Stato e confessioni religiose mi sembra un’occasione rilevante non 
soltanto per gli studiosi di diritto ecclesiastico, ma in particolare per tutti i 
saperi che la Scuola delle Scienze Umane e Sociali rappresenta – dalla socio-
logia alla scienza politica, alla storia, agli altri saperi – e che sono convogliati 
nella necessità di interrogarsi sul fenomeno religioso. 

Un fenomeno religioso che oggi deve fare i conti inevitabilmente con un 
pluralismo che non può essere un pluralismo limitato alla presa d’atto della 
molteplicità dei soggetti culturali e religiosi presenti sul territorio, ma deve 
essere un pluralismo dialogico e dinamico, in grado di non rinunciare alle dif-
ferenze, ma di provare a integrarle all’interno di un sistema di valori, di norme 
e di riferimenti condivisi. 

Ringrazio davvero molto Maria d’Arienzo e i colleghi del Dipartimento di 
Giurisprudenza per aver organizzato una due giorni di riflessione così autore-
vole e importante. 


